
Mercoledì  10 febbraio 

L'Alpinismo giovanile del CAI in Sud Africa  
camp UIAA sui monti Drakensberg  

Le emozioni di un'avventura attraverso foto e racconti dei protagonisti  
 

Relatore         : Aldo Scorsoglio Presidente CCAG 
Interverranno : Peter Beatrice Sezione CAI Varese  
                         e alcuni compagni di viaggio 

Il racconto dei ragazzi italiani, che tra il  5 e il 19 luglio, hanno vissuto 
un’esperienza indimenticabile negli sconfinati spazi naturali del grande 
paese africano. Insieme a giovani ed accompagnatori provenienti da 
Spagna, Catalunia, Francia, Inghilterra, Sud Africa e dall’AVS, hanno 
partecipato al camp UIAA sui monti Drakensberg organizzato dal 
Mountain Club of  South Africa  

Un’anteprima di quanto ci racconteranno i protagonisti 
dell’avventura in Sud Africa… 
Finalmente dopo un’interminabile attesa è arrivato il grande giorno 
quando il 4 luglio ci incontriamo a Piacenza,  siamo in 9… 6 ragazzi e 3 
accompagnatori… provenienza CAI di: Sanremo, Senigallia, Piacenza, 
Colico e Varese …. 
Dopo 10 ore e mezza di volo e 9.000 km tocchiamo la Terra D’Africa…  
Che emozione!!!… 
La prima parte del viaggio ci ha regalato emozioni degne del miglior 
documentario di National Geographic: 
Un brivido… solo dopo poche centinaia di metri una scena 2 leoni 
maschi fuggivano inseguiti da altri 2 grandi maschi… i primi avevano 
invaso il territorio dei secondi … 
La seconda parte assume un carattere più impegnativo: 
Dopo l’ultima alba nel bush, ci  trasferiamo a Johannesburg dove incon-
triamo il gruppo “internazionale” composto da 6 spagnoli, un catalano, 
una francese, un inglese e 4 sudafricani. 
…siamo finalmente partiti verso le Dragon Mountains… dopo un 
viaggio in pullmino di sette ore e 5 km a piedi dall’entrata nella Giant’s 
Castle Reserve arriviamo al campo base a 1.720 m… situato su un 
costone della catena montuosa… Schema del campo: 3 grandi tende, 
dove la famiglia di cuochi stipava il cibo e dormiva, 2 lunghi tavoli 
dove cucinavano, dei buchi nel terreno con un telo protettivo che funge-
va da bagno, le tende di chi partecipava all’iniziativa e niente altro (no 
panchine ne tavoli per mangiare)… 
La sera fa molto freddo e la cena viene consumata in piedi e veloce-
mente prima che si raffreddi… viene acceso un grande fuoco dove ci si 
può scaldare un po’ e dove i cuochi distribuiscono una bevanda simile a 
cioccolata chiamata cocoa… ma fa comunque freddo e si va a “letto” 
presto. 
Il giorno dopo inizia il trek… 

Peter 
Hanno fatto parte del gruppo in rappresentanza dell’alpinismo giovani-
le del Club Alpino Italiano i ragazzi  Marina Fico (sez. Sanremo), Sara 
Querceti (Sez. Senigallia), Simone Rossi e Luca Bulla (sez. Piacenza), 
Carlo Barilani (sez.Colico-LC), Peter Beatrice Liendner (sez. Varese) 
con gli accompagnatori  Carla Ruello, Giuseppe Bianchi e Scorsoglio 
Aldo. 
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